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Il porto di Trieste ha una quota di trasporto ferroviario del 54%: al top in Europa

Movimentati su ferro 400 mila container l'anno. L'analisi del "Rapporto

sull'economia del mare", curato dal centro studi Srm Trieste - Con una quota di

trasporto ferroviario del 54%, il porto di Trieste fissa uno standard di

riferimento a livello europeo nel campo della logistica sostenibile. Il dato è

stato richiamato a Napoli nel corso della presentazione del dodicesimo

"Rapporto sull'economia del mare", curato da Srm, centro studi collegato al

gruppo Intesa Sanpaolo. Il report si sofferma in particolare sul confronto con

gli altri scali europei, da Bremerhaven (46,4%) ad Amburgo (37,2%), fino a

Rotterdam (10%) e Valencia (7%). E dai numeri emerge come Trieste superi

non solo la media italiana, ma anche la quota modale ferroviaria di questi

importanti scali internazionali. Andando a guardare i valori assoluti, i porti

nordeuropei trasferiscono un maggior numero di container su ferro: se il 54%

di Trieste vale 400 mila teu circa, Bremerhaven supera infatti i 2 milioni e

Amburgo sfiora i 3 milioni, ma in termini percentuali lo scalo giuliano mostra la

performance migliore. Un risultato che non andrà a contrarsi in caso di

crescita dei volumi container, grazie ai lavori ferroviari in atto sulla rete

triestina, per portare la capacità annuale complessiva da 12 mila a 25 mila treni Come sottolinea Antonio Gurrieri,

commissario straordinario dell'Autorità Portuale di Trieste , in un contesto in cui l'Ue ha fissato l'obiettivo del 30% di

shift modale su ferro entro il 2030 e del 50% entro il 2050, "Trieste è già oggi oltre queste soglie. Sapevamo di avere

numeri solidi sul trasporto merci via ferro, ma il confronto con altri porti europei dimostra quanto questo risultato sia

rilevante anche in chiave internazionale. È un dato che rafforza il ruolo di Trieste e contribuisce a dare all'Italia una

posizione più forte nel dibattito europeo sulla logistica sostenibile".

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/il-porto-di-trieste-ha-una-quota-di-trasporto-ferroviario-del-54-la-piu-alta-in-europa/
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Benvenuta Orion, finalmente un traghetto "pulito" che rispetta l'aria di Genova

Nei giorni scorsi è stato presentato a Genova il traghetto Orion di nuova

generazione. La compagnia armatrice che fa capo al comandante Aponte, pur

chiudendo ogni anno con forti perdite, sta investendo in questi nuovi traghetti

che proprio noi ci auguriamo da tempo che prendano il posto delle vecchie

carrette che hanno pesantemente inquinato per decenni tutta l'area intorno al

porto di Genova L'inchiesta di Primocanale sui fumi in porto Questa meraviglia

tecnologica è in grado di navigare, e stare in banchina, sia alimentata da GNL

che di attaccarsi alla rete elettrica a terra garantendo quella pulizia di emissioni

che riteniamo fondamentali per un "porto/città". I temi da risolvere ancora

sono sia i rifornimenti di GNL (a oggi inesistenti nel porto di Genova), che

l'elettrificazione delle banchine, che si dice stia arrivando, ma attendiamo di

avere notizie certe di quando verrà resa operativa. Ovviamente è

indispensabile anche che venga raggiunto un accordo tra armatori e Governo

per normare il costo dell'energia elettrica in banchina consentendo agli

armatori di non avere grossi aggravi di costi quando sceglieranno di utilizzare

l'energia elettrica nei momenti di sosta in porto. È anche indubbio che avere

una sola compagnia, grazie agli investimenti rilevanti stanziati (si parla di circa 1 miliardo di euro) per rinnovare la

flotta non risolve il problema anzi fa emergere sicuramente la differenza abissale tra i nuovi e i vecchi traghetti. Ma in

una città dove viene deciso di fermare le auto Euro 4, possiamo consentire che si consenta di entrare a dei traghetti

che se dovessimo paragonarli ad auto potrebbero essere "euro 0"? Anche questi sono temi che sicuramente

andranno affrontati dal nuovo Commissario e prossimo Presidente Matteo Paroli cosi' come ci auguriamo che presto

vengano ampliate e installate nuove centraline di controllo ricordando che il "non superamento" dei limiti giornalieri

non vuol dire che i picchi spesso siano decisamente deleteri e che "affumichino pesantemente" tutta la zona sopra al

porto. Proprio nel giorno della presentazione della Orion a fianco alla nuova meraviglia, si è verificata una nuova

fumata nera da un altro traghetto e immediatamente un autorevole personaggio genovese mi ha mandato sdegnato la

fotografia con questo commento: "Esce dalla poppa di un traghetto...Possibile che non possiamo fare nulla?". In

omaggio a questo bel traghetto che dà speranza di vivere in una città con un'aria migliore, dalla Terrazza Colombo

con le nostre telecamere di "PortView" che riprendono h24 il porto di Genova e visibili sul sito, abbiamo creato

questo Time Laps dall'ingresso della Orion, allo spettacolo con i Droni fatto alle 23.00 per il battesimo e alla sua

uscita dal porto di Genova fino alla sua scomparsa all'orizzonte. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla

pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/56182-traghetto-orion-gnv-fumi-navi.html
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Crescono le iscrizioni al SHIPPING ITALY Tennis Tournament. Anche quest'anno in palio
una crociera

Economia Il torneo è in programma dal 30 Agosto al 5 Settembre prossimi

presso i Campi di Valletta Cambiaso a Genova e si svolgerà in parallelo al

Genoa Open Challenger - Memorial Giorgio Messina di Redazione SHIPPING

ITALY Proseguono a ritmo spedito le iscrizioni alla terza edizione del

SHIPPING ITALY Tennis Tournament in programma dal 30 Agosto al 5

Settembre prossimi a Genova. Anche quest'anno Msc Crociere sarà uno dei

supporter della manifestazione sportiva organizzata dal nostro giornale online

a scopo benefico (l'intero incasso dei partecipanti verrà devoluto alla

Fondazione - Il Porto dei Piccoli) e metterà in palio fra i partecipanti una

vacanza della durata di una settimana nel Mediterraneo a bordo della nave più

moderna della propria flotta. Lo scorso anno ad aggiudicarsi il voucher per una

crociera Msc è stato l'avv. Simone Gaggero (Advant Nctm studio legale)

mentre nella prima edizione il fortunato vincitore del tagliando di viaggio

estratto a sorte era stato Tommaso Frisoni (T&L Insurance Brokers). Il torneo,

dedicato a chi lavora a vario titolo nel mondo dello shipping e dei trasporti,

andrà in scena a Genova sui campi di gioco della Nuova Valletta - Parco dello

Sport nel parco di Valletta Cambiaso e, come sempre in passato, si svolgerà in parallelo al torneo professionistico

Aon Open Challenger - Memorial Giorgio Messina ospitato a pochi metri di distanza. Detentori del titolo sono

Federico Sommella (Clever Synergy), Andrea Cavo (Britoil Offshore Services)e il duo Simona Biemmi (Maersk Italia)

e Marco Fanfani (Fun Shipping), vincitori rispettivamente del tabellone di singolare maschile di terza e quarta

categoria e del doppio misto. L'edizione 2025 del SHIPPING ITALY Tennis Tournament confermerà le novità dello

scorso anno. Il programma del torneo di singolare maschile prevede due tabelloni per i classificati di quarta (da non

agonisti/4NC a 4.1) e di terza categoria (da 3.5 a 3.1) mentre in parallelo si svolgerà un torneo di doppio misto con

classifica da non agonisti/e 4NC a 3.3 (le coppie potranno essere composte da 1 giocatore/trice di 3 cat. e un

giocatore/trice di 4 cat, oppure da 2 giocatori/trici di 4 cat, NON da 2 giocatori/trici di 3 cat.). In merito al punteggio

applicato tutti gli incontri si disputeranno al meglio dei 2 set su 3 ai 6 giochi con punto decisivo (no vantaggi) e tie

break a 10 punti al posto del 3° set. I tabelloni saranno con partenza in linea ed eliminazione diretta. A proposito dei

requisiti per partecipare, i giocatori devono possedere ed esibire la tessera tennis agonistica o non agonistica FITP

valida per l'anno in corso. Il numero massimo di iscrizioni per il tabellone di Singolare Maschile lim. 4.1 è 40 iscritti. Il

numero massimo di iscrizioni per il tabellone di Singolare Maschile lim. 3.1 è 32 iscritti. Il numero massimo di

iscrizioni per il tabellone di Doppio Misto è 8 coppie iscritte (16 giocatori/giocatrici). A parità di classifica verrà

considerato l'ordine di conferma iscrizione (verrà redatta una lista di riserve che entreranno in caso di rinuncia

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/07/06/crescono-le-iscrizioni-al-shipping-italy-tennis-tournament-anche-questanno-in-palio-una-crociera/
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di giocatori già inseriti nel tabellone). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Pessina (Federagenti): "Sistema logistico europeo in tilt. Ora tocca a noi"

Porti Nel mirino i "dibattiti interminabili sulle scelte dei presidenti dei porti, di

una riforma che non si fa, di procedure burocratiche e doganali che tutti sono

d'accordo di azzerare, ma per le quali nessuno compie mosse concrete" di

Redazione SHIPPING ITALY Dazi, ondata di calore, siccità che rischia di

condizionare la navigabilità delle più importanti vie d'acqua europee e aumento

record delle esportazioni dall'Asia all'Europa con parziale dirottamento di flussi

che prima erano destinati ai porti americani. Questo quadro secondo

Federagenti fa il paio con un sistema logistico nordeuropeo (che fa perno su

porti come Rotterdam, Amburgo, Anversa) "sotto stress, con ormai un

evidente contrazione dei livelli di efficienza, fenomeno di congestionamento,

attese anche per le grandi navi oceaniche". Una stuazione che, secondo il

presidente di Federagenti, Paolo Pessina, "ha precedenti durante la crisi

causata dal Covid con la brusca diminuzione del pescaggio di fiumi come il

Reno e l'Elba e che schiude un'opportunità insperata per i porti del

Mediterraneo e italiani in particolare". "Un'opportunità unica - aggiunge ancora

Pessina - che potrebbe consolidarsi con il ritorno in piena operatività di Suez

oltre che ovviamente con un processo di pacificazione nelle aree travolte dalle crisi geo-politiche in atto. In questo

quadro di riferimento speriamo, come spesso accaduto in passato, di non farci male da soli. I porti hanno bisogno di

governance efficiente subito, il sistema logistico di un abbattimento dei vincoli burocratici, anche utilizzando l'arma dei

decreti e persino delle circolari amministrative. Purtroppo non possiamo permetterci il lusso di attendere i tempi

comunque lunghi di una riforma dei porti. Dobbiamo essere efficienti subito anche per porre le basi di un utilizzo

economicamente vantaggioso delle nuove infrastrutture in costruzione, ma mano che entreranno in servizio; dalla

diga (di Genova, ndr) al terzo valico (dei Giovi, ndr ), superando anche ogni esitazione relativa ai nodi autostradali da

sciogliere subito nell'ottica del fare". "Tutti i grandi hub nord europei - è la conclusione del presidente di Federagenti -

sono saturi, peggio che durante la congestione da Covid; le chiatte container subiscono a Rotterdam ritardi di 77 ore

prima di poter imbarcare e le grandi industrie che da anni hanno ridotto le scorte a magazzino rischiano di bloccare la

produzione a causa di un sistema logistico globale che batte in testa. Se non ora, quando? Quando far valere i tre

giorni di navigazione in più fra Mediterraneo e Nord Europa, quando far valere lo spostamento a sud del baricentro

dei traffici in Europa? Se perderemo questa sfida, la colpa sarà solo nostra, dei dibattiti interminabili sulle scelte dei

presidenti dei porti, di una riforma che non si fa, di procedure burocratiche e doganali che tutti sono d'accordo di

azzerare, ma per le quali nessuno compie mosse concrete." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/07/05/pessina-federagenti-sistema-logistico-europeo-in-tilt-ora-tocca-a-noi/
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200mila euro per la formazione dei portuali di Ravenna

L'Autorità d i  Sistema Portuale finanzia l'attività 2024 della Cooperativa

Portuale per sostenere occupazione e competitività dello scalo L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale ha stanziato

200.000 euro per finanziare l'attività formativa dei lavoratori portuali svolta nel

2024 dalla Cooperativa Portuale di Ravenna. La delibera, firmata dal

Commissario Straordinario Prof. Francesco Benevolo, eroga il contributo ai

sensi dell'articolo 17, comma 15-bis della Legge 84/94 e di un Protocollo

d'Intesa tra le parti. Il costo complessivo della formazione per il 2024 è stato di

592.154,30 euro, ma il finanziamento si limita alla disponibilità di bilancio

dell'Autorità. L'iniziativa rientra negli obiettivi di incremento dell'organico e

competitività del Porto di Ravenna.

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/economia-lavoro/2025/07/06/200mila-euro-per-la-formazione-dei-portuali-di-ravenna/
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Lidi Nord: tutti i punti critici nell'intervista a Massimo Fico presidente del Comitato
cittadino

L'estate è iniziata sotto il segno positivo dal punto di vista turistico nei lidi nord

di Ravenna. Ma i 'nodi' da risolvere, molti dei quali da tempo, sono ancora

tanti, a partire dai ritardi dei lavori del Parco Marittimo o del cantiere di viale

delle Palme a Marina Romea, il Parco delle Dune bloccato, la difficile

situazione dei trasporti pubblici, il degrado di strade e marciapiedi un po'

ovunque, il traffico pesante su via Baiona e soprattutto in via Canale Magni. A

parlarne è Massimo Fico, dal 2017 presidente del Comitato cittadino Lidi Nord

ravennati, nato per ascoltare le esigenze dei cittadini e per dare maggiore

visibilità a Casal Borsetti, Marina Romea e Porto Corsini. Cosa differenzia il

Comitato Cittadino dalle locali Pro Loco? «A loro spetta il compito di

organizzare eventi sul territorio, ma anche in alcuni casi la gestione di aree

camper e altri servizi, in base alla disponibilità finanziaria. Per quando ci

riguarda non riceviamo contributi da nessuno, lavoriamo solo con il nostro

volontariato. Il nostro non è un progetto politico ma lo diventa quando si cerca

di fare qualcosa per rispondere ai problemi che le persone ci segnalano».

Com'è iniziata l'estate nei tre lidi nord? «Anche se il nostro territorio è tutt'altro

che a posto, nel bene o nel male i turisti ritornano, solo alcuni abbandonano. Nel 2025 segnaliamo un buon

movimento, non si può negare: i ponti legati alla Pasqua, al primo maggio e al 2 giugno sono stati persino sfinenti a

livello di presenze. E anche l'estate è cominciata bene. Le maggiori presenze sono sempre concentrate tra il venerdì

e la domenica, tipico di un turismo mordi e fuggi. Molti emiliani, per esempio, sono proprietari di seconde case nei

nostri lidi, per cui arrivano nel weekend». Cosa può dire dell'annoso problema zanzare? «Quest'anno fino quasi a

metà giugno non abbiamo avuto segnalazioni di zanzare, forse il Comune ha effettuato trattamenti più importanti.

L'anno scorso, la situazione era invivibile, non era neppure possibile fare cene in spiaggia con amici. A fine giugno

però la situazione zanzare è diventata di nuovo critica, in particolare a Porto Corsini, e sono in corso trattamenti extra

anche di notte». Sul fronte dei cantieri e dei lavori, cosa può dire? «Non posso che ripetere ciò che da tempo

lamentiamo. Abbiamo strade e marciapiedi rovinati un po' ovunque. Che immagine diano di noi ai turisti? Si sentono

tanti proclami da parte delle autorità, ma poi tutto resta come prima. Avevamo anche consigliato di cercare

finanziamenti europei, come già fatto da altre località che si sono rimesse a nuovo, ma non abbiamo avuto riscontri.

Per quanto riguarda il Parco Marittimo è tutto fermo. L'ex assessora Federica Del Conte si è riempita la bocca di

tante cose mai realizzate, come nel caso anche dei lavori per viale delle Palme a Marina Romea per cui erano stati

stanziati 3 milioni di euro. Se ne riparla per il 2026, a quasi un anno dalle proteste e raccolta firme. Bloccato è anche il

Parco delle Dune di competenza dell'Autorità Portuale: pare che

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/07/06/lidi-nord-tutti-i-punti-critici-nellintervista-a-massimo-fico-presidente-del-comitato-cittadino/
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nessuno sia interessato a prendersi l'appalto. Ora sembra che la priorità sia lo scolo crociere, mentre a noi era

stato detto che tutto doveva procedere di pari passo». I servizi del trasporto pubblico funzionano? «Siamo a livello di

terzo mondo Sono da poco partiti i nuovi orari estivi di Start Romagna che è solita appaltare ad altri alcune linee. Se

in estate va un po' meglio per via del turismo, in inverno siamo dimenticati da Dio: abbiamo tanti cittadini anziani e

giovani senza patente che faticano a spostarsi. Da anni chiediamo un taxibus come altrove. Tanti ragazzi vanno a

piedi verso Porto Corsini, prendono il traghetto, per finalmente prendere un bus da Marina di Ravenna. Da anni poi

periodicamente si sente parlare di parcheggi scambiatori a Marina Romea per collegare i lidi nord, ma non se ne sa

nulla». Ultimamente avete puntato il dito sul traffico pesante su via Baiona e in via Canale Magni «Sì, la situazione è

scandalosa e a nulla sono servite le decine di telefonate e mail inviate all'amministrazione comunale. Sembrava si

dovesse rifare un ponte, poi un tratto ferroviario, e in pratica c'è sempre traffico pesante, a causa del passaggio di

numerosi autotrasportatori locali. La rotonda Marcegaglia è piena di buche, completamente rovinata, e quindi

pericolosa, va rimessa a norma, visto che ormai non serve solo per l'ingresso allo stabilimento. Ci sono camion che

vanno a 90/100 km orari, ma nessuno li ferma e li multa». Cosa chiedereste al neo sindaco Alessandro Barattoni?

«Sappiamo che è venuto una volta a Casal Borsetti durante la campagna elettorale. Noi non abbiamo invitato

nessuno per non avere un marchio politico ma il vuoto lasciato da Michele de Pascale è sotto gli occhi di tutti.

Abbiamo bisogno di un'amministrazione che faccia il 'punto zero', che cambi pagina per ripartire, anche perché noi, il

forese, contribuiamo a far cassa. E quindi è tempo che qualche risorsa economica sia tirata fuori anche per i lidi

nord. Mi piacerebbe fare un giro con Barattoni per fargli vedere ciò per cui siamo inascoltati da 6-7 anni a questa

parte».

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Marina di Carrara, Andrea Ghirlanda: "Lo scalo cresce col sistema portuale, ma da 5 anni è
senza dragaggi"

Il presidente di Assomarittima chiede di accelerare sulle opere e sul prp:

"Vogliamo evitare che i pescaggi vengano ridotti da 10,50 a 9,30 metri"

Genova - Il volume dei traffici del porto di Marina di Carrara sta crescendo,

ma lo slancio rischia di essere frenato dall'incubo dei mancati dragaggi . A

lanciare l'allarme è Andrea Ghirlanda, storico presidente di Assomarittima, la

locale associazione che riunisce agenzie marittime e case di spedizioni del

territorio. «Abbiamo problematiche sul discorso dragaggi», dice Ghirlanda .

«In tempi non sospetti - racconta - avevo chiesto in Comitato portuale che si

facessero i dragaggi ogni uno o due anni. Mi fu risposto che non era possibile.

Adesso sono cinque anni che il fondale non viene dragato». Le conseguenze

rischiano di ripercuotersi pesantemente sul piccolo scalo, che svolge un ruolo

importante all'interno del sistema portuale del mar Ligure orientale. «La

Capitaneria ha intenzione di diminuire i pescaggi da 10,30 a 9,50 metri». Il

limite ai pescaggi indica che non possono entrare in uno scalo navi la cui parte

sommersa vada oltre quella profondità. Ridurre il pescaggio porta quindi a una

riduzione della dimensione delle navi che possono essere ospitate, della loro

capacità e quindi alla fine della quantità di merce che lo scalo può movimentare. Questa, se non si interviene, è anche

la prospettiva per Marina di Carrara, come spiega il presidente di Assomarittima: «La riduzione del pescaggio

prevista porterebbe a una diminuzione di 5-6.000 tonnellate della portata delle navi ammesse e così si creerebbero

problemi con i contratti in essere. Noi non siamo d'accordo. Abbiamo chiesto di accelerare con l'iter dei lavori». Il

problema dei dragaggi non ha a che fare con l'incagliamento lo scorso 28 gennaio della rinfusiera Guang Rong , che

dopo cinque mesi è ancora appoggiata a un pontile poco più a sud, a Marina di Massa, di fronte alle lunghe spiagge

di sabbia. Per alcuni turisti stranieri è diventata addirittura un'attrazione e i chioschi di souvenir vendono i magneti con

la foto della nave. Ma il relitto preoccupa comunque la comunità portuale, e non soltanto per gli inconvenienti che può

creare all'economia balneare. Si tratta di un danno di immagine per l'attività mercantile che già sconta malumori nella

cittadinanza: «Contrariamente a Genova dove il porto è cresciuto fin dai tempi antichi con la città, qui c'è una

situazione di contrarietà verso lo scalo», ricorda Ghirlanda. Assomarittima è una piccola associazione, proporzionata

allo scalo. Ma il presidente è orgoglioso della sua indipendenza «sia dalla Spezia sia da Livorno, a differenza di

quanto avvenuto altrove, dove ci sono stati accorpamenti a livello regionale, come in Puglia. Nel nostro piccolo

vogliamo essere noi a decidere». Su dieci realtà imprenditoriali del territorio, otto aderiscono all'associazione. Sei di

queste svolgono attività sia di agenzia marittima sia di spedizionieri, come la Dante Ghirlanda , fondata nel 1949 dal

padre di Andrea, che a sua volta vi è entrato a lavorare nel 1973, appena raggiunto il diploma all'Istituto

The Medi Telegraph

Marina di Carrara

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/07/news/marina_carrara_andrea_ghirlanda_dragaggi-15221729/
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nautico. Come Autorità marittima, il porto rientra nel territorio della Capitaneria di Livorno, mentre come Autorità di

sistema portuale è accorpata alla Spezia. All'interno dell'Adsp, Assomarittima è rappresentata sia nella Commissione

consultiva di Marina di Carrara sia nell'Organismo di partenariato, dove sono riuniti rappresentanti dei due scali del

sistema. Ghirlanda ha vissuto il passaggio prima alle Autorità portuali con la legge del 1994 («il primo presidente,

Franco Amidei, era uno dei nostri», cioè un operatore del porto, ricorda) poi alle Adsp con l'accorpamento alla

Spezia. «L'accorpamento lo abbiamo vissuto bene, perché con Livorno c'era antagonismo. Avremmo comunque

scelto La Spezia , anche se poi la decisione è stata presa dal ministero sopra le nostre teste. Il connubio

commerciale è valido. La Spezia movimenta soprattutto container e passeggeri, Marina di Carrara break bulk,

impiantistica e acciaio. Sono possibili sinergie importanti perché le vocazioni sono diverse. La convivenza con La

Spezia ha facilitato e rafforzato il traffico che avevamo, anche se non ne ha portato di nuovo». Su questo concetto

Ghirlanda insiste. Il traffico dello scalo è cresciuto negli ultimi anni. Nel 2023 ha registrato un +38 per cento, passando

da 3 a 5,4 milioni di tonnellate («quell'anno siamo stati il porto italiano con la maggiore percentuale di aumento») e nel

2024 ha tenuto un buon +8 per cento. Grazie anche al cocciame, le scaglie di marmo per la diga foranea di Genova,

che ne richiederà due milioni di tonnellate, in parte movimentate al terminal Mdc e in parte da Fhp. Negli ultimi anni il

porto di Marina di Carrara si è arricchito di molti nuovi operatori. Sono arrivati Grendi, Tarros, la Dario Perioli all'Mdc

Terminal e il fondo Fhp che ha rilevato la Porto di Carrara del gruppo Bogazzi. «Ci sono stati pochi spostamenti

merceologici, ha portato qualcosa soltanto la Dario Perioli all'Mdc. Marina di Carrara ha dato al gruppo Grendi la

possibilità di avere un terminal quando è andata via da Savona con l'arrivo di Maersk. L'attività è movimentazione di

trailer che creano soltanto attività di sosta, è tutto transito. Il general cargo di Fhp esisteva già, però si è aggiunto un

importante traffico di coils e lamiere». Ghirlanda rappresenta navi breakbulk e l'unica linea che raggiunge gli Stati Uniti

ogni mese, con carichi Dalmine e Nuovo Pignone. «Tutte le altre sono tramp noleggiate da noi», specifica. L'ipotesi

di accorpamento con Livorno Ghirlanda la ritiene ormai tramontata. Giudica positivamente la nomina dello spezzino

Bruno Pisano ai vertici dell'Adsp, anche per chiudere la partita del prp, ma avverte: «Il segretario generale dovrà

essere toscano».

The Medi Telegraph

Marina di Carrara
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Biancani al timone traccia la direzione: «Dragaggio del porto di Pesaro. Lanciamo un
segnale con la nuova darsena»

Il sindaco: tempi lunghi ma intanto mettiamo a frutto gli 11 milioni su cui si può

contare di Simonetta Marfoglia lunedì 7 luglio 2025, 04:40 3 Minuti di Lettura

PESARO Festa del Porto che si celebra, questioni annose che tornano a

galla. Una su tutte: il dragaggio , ovvero un miraggio ormai diventato una sorta

di leggenda metropolitana. Se ne parla da anni trovando tutti concordi sulla

necessità, ma quanto all'applicazione pratica i conti vanno fatti su risorse e

tempi, strettamente interconnessi. E nel frattempo i fondali sono sempre più

striminziti e le imbarcazioni sempre più in difficoltà. Ma se il progetto per la

darsena principale appare al momento di difficile e lacunosa realizzazione,

dato che occorrerebbe almeno la disponibilità di oltre 40 milioni che allo stato

dei fatti non ci sono, si potrebbe ripiegare, nell'attuazione di una pragmatica

scelta tra un uovo domani e la gallina chissà poi quando, sulla nuova darsena,

area finora sostanzialmente rimasta "ibrida", ancora senza una destinazione

certa anche se da sempre dedicata all'ormeggio di imbarcazioni da diporto e

periodicamente oggetto di bandi per l'assegnazione dei posti barca, con il

pressing di poter allungare il periodo delle concessioni per renderle più

appetibili. La priorità «Tutti sanno quanto ho a cuore il porto che è sempre stata una mia priorità» spiega il sindaco

Andrea Biancani ieri in prima fila per omaggiare la tradizione più cara, non solo ai "portolotti" ma anche ai pesaresi. E

il primo cittadino la possibilità di poter fare un assaggio di dragaggio partendo dalla nuova darsena l'accarezza

eccome. «A maggio - ricorda - ho chiesto di organizzare un confronto apposito con la Capitaneria e l'Autorità

portuale per iniziare a ragionare a cosa, allo stato dei fatti, possiamo e dobbiamo puntare. Mi spiego - prosegue - al

momento le risorse a cui possiamo aspirare sono tra i 10 e gli 11 milioni e non bastano assolutamente per lo scalo

principale, che ha un problema enorme con gli attuali fondali, però quei soldi poterebbero essere dirottati sulla nuova

darsena, tamponando una situazione sempre più critica e dando allo stesso tempo una prima risposta alle richieste

degli operatori: penso alle imprese della cantieristica, come il Cantiere Rossini, ma anche ai pescatori e agli stessi

diportisti. Tra l'altro, con un fondale adeguato e con una destinazione finalmente certa legata al turismo, si potrebbero

attirare anche degli investitori. Il bacino può accogliere circa 200 imbarcazioni e le sue potenzialità sono interessanti.

E' un percorso che si è iniziato a intraprendere con l'Autorità portuale che ora verificherà se ci siano o meno le

condizioni. Ci siamo ripromessi di incontrarci di nuovo a settembre e sono fiducioso. Pesaro è un porto di interesse

nazionale, questo non va dimenticato». Nell'incontro della scorsa primavera con Comune e gli enti preposti, erano

stati invitati anche altri 11 soggetti, rappresentanti, a vario titolo, di associazioni della zona e attività commerciali che

operano nel porto principale. Le strade

corriereadriatico.it
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percorribili Ma anche percorrere la soluzione che appare più pratica e percorribile - e questo il sindaco tiene a

ribadirlo - vorrà dire rinnovare l'atavica pazienza, in quanto la strada è ancora parecchio lunga e accidentata, dato che

nel mezzo passa anche l'approvazione del Piano regolatore del Porto, per il quale ci vorranno almeno altri due anni, e

altro tempo sarà comunque necessario per predisporre la cassa di colmata. Se le verifiche sulla destinazione

alternativa dei fondi andassero in porto, è il caso di dire, si potrebbe pensare alla realizzazione di una piccola cassa

di colmata da posizionare nell'area della nuova darsena. Una volta realizzata la cassa "light" l'Autorità portuale

investirebbe per portare il bacino ad una profondità compresa tra i 3,5 e i 5 metri, cercando anche di utilizzare parte

delle risorse per dragare l'imboccatura del porto e altre aree. Ma basta una botta di conti per capire che prima del

2027 non si potrà comunque intervenire. Meglio, nell'attesa, godersi la festa. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Blitz degli attivisti al Bagno Elena: "Oggi si passa gratis"

Il Comitato Mare libero e pulito ha presidiato l'ingresso di uno dei lidi di

Posillipo per verificare che fosse garantito l'accesso gratuito alla spiaggia

pubblica Blitz degli attivisti del mare a Posillipo. Il Comitato Mare libero e

pulito ha presidiato l'ingresso del Bagno Elena, uno dei lidi più noti di Napoli,

per verificare che fosse garantito l'accesso gratuito alla battigia. La legge

impone agli stabilimenti balneari privati di garantire l'ingresso senza alcun

pagamento per raggiungere una spiaggia libera o la battigia che, nonostante le

concessioni, resta area demaniale e di pubblico utilizzo. Nei giorni scorsi, il

Comitato ha denunciato l'aggressione a un cittadino che provato ad accedere

alla spiaggia libera proprio da Bagno Elena. "Siamo tornati qui - si legge da

una nota - per ricordare e fare rispettare ai concessionari del lido, il diritto di

libero accesso alla battigia ai fini della balneazione che, la legge riconosce

anche dagli ingressi principali degli stabilimenti balneari. Per questa mattina,

straordinariamente, i cancelli del bagno Elena sono rimasti aperti per il libero e

gratuito accesso, grazie al presidio informativo e di controllo gestito da Mare

Libero Napoli che, con pettorine e bandiere hanno consentito agli abitanti ed ai

turisti di accedere liberamente al mare e alla spiaggia". Il Bagno Elena è al centro anche di una diatriba legale con

Palazzo Petrucci. I titolari di quest'ultimo, infatti, hanno vinto un ricorso al Tar contro il rinnovo della concessione allo

stabilimento, cosa che è avvenuta anche per tutte le altre concessioni del litorale partenopeo. Il Tribunale ha dato

ragione a Palazzo Petrucci e ha intimato la messa a bando del tratto di spiaggia all'Autorità Portuale Intanto, il

Comitato Mare libero e pulito dà appuntamento al 13 luglio a Bagnoli per la presa della battigia: "L'unica grande opera

che serve è una vera bonifica e il ripristino integrale della linea di costa con la rimozione della colmata, una spiaggia

per tutti oltre che un grande parco verde".

Napoli Today

Napoli
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Procida e Capri, il mare è fuori controllo

"Da tempo numerosi diportisti invadono senza alcuna remora lo spazio

dedicato ai bagnanti nella baia di Chiaia dove permane una gravosa situazione

e a nulla sono servite le numerose segnalazioni alla capitaneria di porto". E' la

denuncia degli abitanti dell'isola di Procida che inviano le foto al deputato

Borrelli chiedendo aiuto. "L'arroganza non può essere consentita, chi

oltrepassa i limiti del possibile deve essere ostacolato, deve trovare un muro. I

diritti dei bagnanti vanno salvaguardati, la libertà di fare il bagno in acque

sicure è inalienabile. L'invasione dei diportisti molto spesso genera

confusione, abbandono in mare di rifiuti e perdita di tranquillità per chi intende

trascorrere una giornata di relax. Servono controlli serrati e rigorosi per chi

ignora le regole, per i corsari del week end". Lo ha detto Francesco Emilio

Borrelli, deputato di Alleanza Verdi -Sinistra che ha ricevuto le foto denuncia.

LA SITUAZIONE A CAPRI "Assistiamo con enorme preoccupazione al

moltiplicarsi di 'criminali del mare' che a Capri e nelle principali mete del golfo

di Napoli, specie nei fine settimana, si mettono alla guida di imbarcazioni

anche potenti senza rispettare le più elementari norme del codice della

navigazione, mettendo in serio pericolo la vita di bagnanti e degli altri diportisti. Le immagini della nostra denuncia si

riferiscono proprio alla cosiddetta isola di Tiberio dove è possibile vedere imbarcazioni che a velocità sostenuta

sfrecciano tra quelle ferme senza curarsi minimamente di eventuali presenza di bagnanti, senza rispetto delle distanze

minime tra imbarcazioni e dei limiti da rispettare quando si è sotto costa. Anche all'interno del porto di Capri il limite di

tre nodi viene rispettato molto raramente. Tante le lamentele ricevute sulla mancanza di controlli in mare da parte della

Capitaneria di Porto mentre si corre il rischio di essere travolti da una barca mentre si fa tranquillamente il bagno

vicino alla propria. A peggiorare ulteriormente la situazione, il fiorire di charter che portano i turisti fin sotto costa

affollando i luoghi di principale attrazione in barba ad ogni norma di sicurezza con manovre sempre più azzardate.

Contro questa deriva chiediamo misure urgenti per il controllo del mare e la tutela dei cittadini". Queste le parole del

deputato Francesco Emilio Borrelli e del consigliere di Europa Verde della I Municipalità Lorenzo Pascucci.

Napoli Village

Napoli
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Metrò del mare, partono i collegamenti tra Salerno e il Cilento: ecco gli orari

Il nuovo servizio prevede due linee Prenderanno il via da domani (domenica 6

luglio), i collegamenti marittimi del Metrò del Mare , servizio di trasporto via

mare pensato per agevolare la mobilità lungo la costa cilentana e amalfitana.

Le informazioni Il servizio, a cura di Alicost, prevede due linee: Linea A1

(attiva dal lunedì al venerdì): Salerno - Agropoli - San Marco di Castellabate -

Amalfi - Positano; Linea A2 (attiva il sabato e la domenica): Salerno - Agropoli

- San Marco di Castellabate - Acciaroli. Il Metrò del Mare rappresenta una

soluzione comoda, sostenibile e panoramica per residenti e/o turisti che

desiderano spostarsi tra le principali località costiere, evitando il traffico

stradale e contribuendo alla riduzione dell'impatto ambientale. Il commento

"Con anticipo rispetto allo scorso anno - dichiarano il sindaco Roberto

Mutalipassi e l'assessore al Mare Giuseppe Di Filippo - domani ci sarà la

prima partenza del Metrò del mare. Come di consueto nel fine settimana

prevede fermate nei porti del Cilento, mentre nei giorni feriali i collegamenti

marittimi interesseranno anche Amalfi e Positano. Un servizio molto

apprezzato che vede Agropoli da sempre quale porto che fa registrare una

sempre maggiore utenza. Stiamo lavorando e dialogando insieme agli altri sindaci a livello istituzionale affinché si

possa riuscire ad aggiungere anche la tratta per Capri. La buona notizia è che il bando effettuato dalla regione

Campania ha una durata quadriennale, fino al 2028".

Salerno Today

Salerno
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Porto di Salerno, prosegue il prolungamento del Molo Manfredi

In corso la realizzazione della palificata centrale per l'ancoraggio delle barre

alle palancole per la banchina Proseguono i lavori per il prolungamento del

Molo Manfredi a Salerno. Come mostrano le foto di Antonio Capuano , è in

corso la realizzazione della palificata centrale per l'ancoraggio delle barre alle

palancole per la banchina lato attracco navi da crociera e lato porto turistico di

Santa Teresa.

Salerno Today

Salerno
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domenica 06 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 6 2 7 3 8 8 0 § ]

Sicilia, Fratelli d'Italia studia i casi Amata e Galvagno

A prescindere dalle eventuali responsabilità, tocca alla politica siciliana fare

chiarezza sui metodi nel dare i contributi. E non lasciare zone d'ombra di

Marco Olivieri "Stiamo studiando i casi Galvagno e Amata . Siamo rigorosi e

non facciamo sconti. Girano carte in maniera non regolare: questo genera

tristezza. Stiamo cercando di capire i fatti, non vogliamo sostituirci ai giudici

che cercano i reati, noi valutiamo i comportamenti, anche se non si

configurano reati". Queste le dichiarazioni del commissario di Fratelli d'Italia in

Sicilia, Luca Sbardella, in merito all'inchiesta della Procura di Palermo che ha

iscritto nel registro degli indagati per corruzione il presidente dell'Assemblea

siciliana Gaetano Galvagno e l'assessora regionale al Turismo Elvira Amata

(fonte Ansa). FdI, a prescindere dalle tante grane in Sicilia, ha un problema

evidente di classe dirigente, compensato per ora dall'efficacia nella

comunicazione della presidente del Consiglio Giorgia Meloni. Fa eccezione

Francesco Rizzo, commissario dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto,

che è un'eccellenza. Ma per il il resto il partito meloniano fa fatica a piazzare

(a partire dai ministri) figure autorevoli. Il principio della responsabilità della

politica è una priorità Di certo, i due casi siciliani aggiungono tensioni all'interno della coalizione di centrodestra e nella

Giunta Schifani. Tuttavia, il vero nodo centrale è ripristinare il principio della responsabilità della politica. Gli aspetti

giudiziari saranno sviscerati ed è doveroso essere garantisti. Ma la politica deve essere rigorosa nel pretendere che

non rimangano opacità. Indipendentemente dalle vicende di questi giorni, il sistema dei contributi alla Regione

siciliana va cambiato in toto. La protesta di 103 enti culturali Tempo fa a invocare criteri oggettivi sono stati 103 enti

nel campo della cultura. "Gravi disuguaglianze e disparità di trattamento causate dalle recenti norme emanate

dall'Assemblea regionale siciliana nell'ambito dei sostegni finanziari al settore dello spettacolo dal vivo": questo è il

cuore dell'intervento. In primo piano "contributi diretti per un totale di 7.483.550 euro". Si è messo in evidenza: "Sedici

associazioni private sono state beneficiarie di importanti contributi, che vanno dai 97.000 ai 145.000 euro ciascuno.

In un caso 194.000 e in un altro 242.500. Un paio di mesi prima, un decreto del 12 dicembre 2023 aveva già

generosamente stanziato 5.630.000 euro per eventi natalizi a vario titolo, sempre a vantaggio di un ristretto numero

di soggetti pubblici e privati. I contributi per cui si solleva formale contestazione sono stati assegnati ad associazioni

di diritto privato, senza una previa emissione e pubblicazione di avviso pubblico". Basta discrezionalità nei contributi,

la Regione siciliana e la necessità del cambiamento In quell'occasione sottolineavamo: potrà sembrare utopistico

togliere il "giocattolino", o una potente arma di consenso, a deputati di maggioranza e opposizione. Ma è una

necessità etica e politica. Basta con questa dimensione discrezionale.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/sicilia-fratelli-ditalia-studia-i-casi-amata-e-galvagno.html
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Sì a criteri sempre oggettivi e frutto di leggi sensate. E non ostaggio della burocrazia e della politica che non vola

alto. Questo concetto deve permeare ogni angolo di una Regione siciliana spesso inadeguata rispetto alle necessità

dei suoi territori. E deve diventare cultura di governo. Utopia? La campana per una politica sorda al bisogno di

ripensarsi, a partire dalle sue fondamenta, è suonata da un pezzo.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Orlando saluta Monti: "Grazie per il lavoro fatto al porto di Palermo"

PALERMO - "A nome della città che ho rappresentato, esprimo al presidente

Pasqualino Monti profonda gratitudine e grande ammirazione per il contributo

strategico e concreto che ha dato a Palermo". Lo ha detto l'europarlamentare

di Avs Leoluca Orlando in occasione dell'addio di Pasqualino Monti alla guida

dell'Autorità portuale di Palermo. "Con Monti, in piena sintonia con la mia

amministrazione, è stato possibile riqualificare l'area centrale del porto

unitamente a Sant'Erasmo, Castello a Mare, Acquasanta e molti altri luoghi

affacciati sul mare e prima abbandonati. Con Monti i palermitani hanno

riscoperto il loro profondo legame col mare. In condivisione di visione e di

ricordi - conclude Orlando -, rivolgo al presidente Monti i più cordiali auguri per

le sue prestigiose attività future". Leggi qui tutte le notizie di Palermo.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/orlando-saluta-monti-grazie-per-il-lavoro-fatto-al-porto-di-palermo/
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Trasporto container, noli in flessione del 5,7%

Nel dettaglio, i noli tra Shanghai e Rotterdam sono aumentati dell'8% questa

settimana, raggiungendo i 3.468 dollari, ma restano inferiori del 57% rispetto

all'anno scorso. Tra Shanghai e Genova, le quotazioni sono diminuite del 9% Il

World Container Index di Drewry, che monitora i noli del trasporto container

sulle otto principali rotte da e per Stati Uniti, Europa e Asia, è sceso del 5,7%

nell'ultima settimana (30 giugno/4 luglio), raggiungendo i 2.812 dollari/feu. Il

calo è una conseguenza diretta del calo della domanda di merci destinate agli

Stati Uniti e dimostra che la recente impennata delle importazioni verso gli

Usa, seguita alla sospensione temporanea dei dazi da parte di Trump, non

avrà un impatto così duraturo come inizialmente previsto. L'indice è ora

inferiore del 52% rispetto al livello di un anno fa. Nel dettaglio, i noli tra

Shanghai e Rotterdam sono aumentati  del l '8% questa sett imana,

raggiungendo i 3.468 dollari, ma restano inferiori del 57% rispetto all'anno

scorso. Tra Shanghai e Genova, le quotazioni sono diminuite del 9%,

raggiungendo i 3.751 dollari, ma su base annua il calo è del 50%. Nel

frattempo, i noli tra Shanghai e Los Angeles sono scesi del 15% la scorsa

settimana, raggiungendo i 3.180 dollari, mentre sulle rotte Shanghai-New York sono scesi dell'11%, attestandosi a

5.070 dollari . Si prevede che le tariffe spot tra Cina e Stati Uniti continueranno a scendere la prossima settimana a

causa dell'eccesso di capacità e della debole domanda. Per i collegamenti tra Rotterdam e New York, i noli di

trasporto sono aumentati del 7%, raggiungendo i 2.119 dollari. Drewry prevede che l'equilibrio tra domanda e offerta

si indebolirà nuovamente nella seconda metà dell'anno, mantenendo basse le quotazioni dei noli. Il livello di volatilità e

la tempistica del cambiamento dipenderanno dall'esito delle azioni legali contro i dazi di Trump e dalle modifiche di

capacità relative all'introduzione di sanzioni statunitensi sulle navi cinesi.

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2025/07/06/news/trasporto_container_noli_in_flessione_del_57-15221057/
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Media, esplosioni su una petroliera in un porto russo. Trasportava ammoniaca

L'episodio nel porto di Ust-Luga Genova - Due esplosioni si sono verificate

sulla petroliera Eco Wizard , forse appartenente alla flotta ombra russa, nel

porto russo di Ust-Luga, nella regione di Leningrado. La petroliera trasportava

un carico di ammoniaca e si è verificata una fuoriuscita di notevole entità della

sostanza. Lo riporta Rbc-Ucraina citando la pubblicazione russa The Insider,

un messaggio del Ministero dei Trasporti russo e canali di monitoraggio.

Almeno due esplosioni si sarebbero verificate durante il carico di ammoniaca

al terminal portuale. In seguito, la petroliera si è inclinata sul lato sinistro e ha

iniziato ad affondare. I danni hanno causato la fuoriuscita di ammoniaca dai

serbatoi. E' il sesto episodio di danneggiamento di navi appartenenti alla

"flotta ombra" russa, che trasportano petrolio e altri carichi in elusione delle

sanzioni, scrive il media ucraino. Il 27 giugno, al largo delle coste libiche, che

trasportava un milione di barili di petrolio.

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/sea-transport/2025/07/06/news/esplosioni_petroliera_porto_russo_ammoniaca-15221692/

